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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La legge 9 marzo
1989, n. 86 (cosiddetta « legge La Pergola »),
recante « Norme generali sulla partecipa-
zione dell’Italia al processo normativo co-
munitario e sulle procedure di esecuzione
degli obblighi comunitari », ha posto le basi
per una decisa razionalizzazione degli stru-
menti di attuazione delle direttive comuni-
tarie, delineando un quadro unitario incen-
trato sullo strumento della legge comunita-
ria annuale. La perdurante validità dei
meccanismi attuativi creati dalla legge La
Pergola – ai quali va ascritto il merito di
aver consentito al nostro Paese di smaltire
il notevole arretrato accumulatosi nel pas-
sato – è confermata anche dall’approva-

zione delle ultime leggi comunitarie entro
l’anno di riferimento. La legge comunitaria
resta, in tale senso, lo strumento privile-
giato per il sistematico recepimento delle
direttive in scadenza: strumento tanto più
apprezzabile in quanto consente al Parla-
mento di esercitare in via preventiva un
controllo sui presumibili effetti che la tra-
sposizione di ciascuna direttiva potrà pro-
durre sull’ordinamento e di coordinare l’in-
sieme dei procedimenti attuativi cui è chia-
mato il Governo nella fase successiva. Una
legge, dunque, squisitamente organizzato-
ria e procedimentale, che riconduce alla
sede parlamentare la visione unitaria del
processo di adeguamento dell’ordinamento
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nazionale all’ordinamento comunitario e
che, in ogni caso, non esclude la possibilità
di attuazioni specifiche di singole direttive
con autonomi provvedimenti legislativi nel-
l’esame dei quali il Parlamento assuma in
pieno il ruolo di legislatore sostanziale.

Ciò nondimeno, le vicende parlamen-
tari che hanno contraddistinto l’approva-
zione delle ultime leggi comunitarie hanno
evidenziato la necessità di un perfeziona-
mento delle previsioni della legge n. 86 del
1989 relative alla definizione del conte-
nuto proprio della legge comunitaria; per
altro verso, come peraltro ha evidenziato il
documento conclusivo dell’indagine cono-
scitiva sulla qualità e sui modelli di rece-
pimento delle direttive comunitarie, ap-
provato dalla XIV Commissione della Ca-
mera dei deputati l’11 ottobre 2000, il
problema della qualità e della tempestività
dell’attuazione delle norme comunitarie va
risolto soprattutto durante la fase ascen-
dente, poiché è in questa fase che « si ha
la possibilità di influenzare i lavori, per
fare in modo che la direttiva abbia il più
possibile le qualità per essere facilmente
applicabile nell’ordinamento interno ».

Da ultimo, il processo di ampio decen-
tramento amministrativo, se non di vero e
proprio federalismo, inaugurato dalle co-
siddette « leggi Bassanini » e sancito nelle
modifiche al titolo V della parte seconda
della Costituzione rende necessario alli-
neare le procedure della legge La Pergola
ai cambiamenti del contesto istituzionale.
In particolare, il nuovo articolo 117 della
Costituzione attribuisce poteri e funzioni
rilevanti alle regioni ed alle province au-
tonome di Trento e di Bolzano sulla base
di una distinzione di competenze e di
ambiti di produzione normativa tra queste
e lo Stato. Cosı̀, mentre il primo comma
stabilisce il principio in base al quale la
potestà legislativa è esercitata dallo Stato
e dalle regioni nel rispetto della Costitu-
zione, nonché dei vincoli derivanti dall’or-
dinamento comunitario e dagli obblighi
internazionali, nella ripartizione delle
competenze concorrenti alle regioni è at-
tribuito (dal terzo comma) un ruolo signi-
ficativo proprio nelle materie relative ai
rapporti con l’Unione europea. Infine, il

quinto comma dell’articolo 117 interviene
per stabilire che le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, nelle
materie di loro competenza, partecipano
alle decisioni dirette alla formazione degli
atti normativi comunitari e provvedono
all’attuazione e all’esecuzione degli accordi
internazionali e degli atti dell’Unione eu-
ropea, nel rispetto delle norme di proce-
dura stabilite da legge dello Stato, che
disciplina le modalità di esercizio del po-
tere sostitutivo in caso di inadempienza.

Sulla base di queste considerazioni ap-
pare quindi opportuno introdurre alcune
limitate modifiche all’impianto della legge
La Pergola in grado di aggiornarla alle
nuove e mutate esigenze del quadro nor-
mativo nazionale, avendo peraltro sempre
presente che il processo di riforma delle
istituzioni comunitarie potrebbe cambiare
anche il contesto di riferimento sovrana-
zionale.

A questa esigenza si era già data una
prima risposta nella scorsa legislatura
attraverso l’approvazione, da parte della
Commissione politiche dell’Unione euro-
pea, di un testo unificato di un disegno
di legge del Governo e di due proposte
di legge di iniziativa parlamentare (atto
Camera n. 7171 ed abbinate). Lo sciogli-
mento delle Camere non ha consentito il
completamento dell’iter legislativo. L’im-
pianto complessivo di tale progetto di
legge rimane, a nostro giudizio, ancora
valido con le modifiche che si rendono
necessarie per adeguarlo al nuovo con-
testo istituzionale conseguente alle modi-
fiche costituzionali.

L’articolo 1 definisce le finalità della
legge, che disciplina la partecipazione del-
l’Italia alla fase ascendente di formazione
della normativa comunitaria e a quella
discendente di attuazione, anche con rife-
rimento al ruolo delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano.

Provvede, inoltre, ad elencare gli atti
dai quali discendono obblighi di adempi-
mento: regolamenti, direttive, decisioni e
raccomandazioni delle istituzioni del-
l’Unione europea; sentenze della Corte di
giustizia delle Comunità europee; decisio-
ni-quadro e decisioni adottate ai sensi
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dell’articolo 34 del Trattato sull’Unione
europea, come modificato dal trattato di
Amsterdam, reso esecutivo ai sensi della
16 giugno, 1998, n. 209.

L’articolo 2 prevede che il Dipartimento
per il coordinamento delle politiche co-
munitarie assicuri alle Camere celeri in-
formazioni in merito all’adozione degli atti
comunitari, compresi i documenti di con-
sultazione, i Libri verdi, i Libri bianchi e
le comunicazioni della Commissione delle
Comunità europee.

Prevede, inoltre, che il Governo possa
apporre, in casi di particolare importanza
politica, economica e sociale, una riserva
di esame parlamentare.

L’articolo 3 dispone che i progetti di
atti normativi e di indirizzo degli organi
dell’Unione europea siano trasmessi alla
Conferenza dei presidenti delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, alle regioni e alle province au-
tonome. Queste ultime possono trasmet-
tere entro un mese le loro osservazioni al
Presidente del Consiglio dei ministri o al
Ministro per le politiche comunitarie.

È prevista anche la possibilità per le
regioni e le province autonome di chiedere
al Governo di presentare ricorso alla Corte
di giustizia delle Comunità europee, qua-
lora ritengano che un atto normativo co-
munitario, ricadente in materie di propria
competenza, sia lesivo delle norme dei
Trattati istitutivi delle Comunità europee.

Prevede, altresı̀, che gli atti normativi
comunitari, riguardanti materie di compe-
tenza degli enti locali, siano ad essi tra-
smessi con la possibilità per gli stessi enti
di far pervenire osservazioni in merito al
Presidente del Consiglio dei ministri o al
Ministro per le politiche comunitarie.

L’articolo 4 prevede che la legge comu-
nitaria provveda al periodico adeguamento
dell’ordinamento nazionale a quello comu-
nitario anche attraverso l’emanazione di
disposizioni modificative o abrogative di
vigenti norme di attuazione di direttive
comunitarie che costituiscono oggetto di
procedure di infrazione o qualora risultino
necessarie per sopravvenute circostanze di
particolare urgenza sulla base di apposita
relazione tecnica del Governo.

Specifica, inoltre, che lo strumento
della delega legislativa debba essere ado-
perato solo in materie di notevole com-
plessità tecnica.

L’articolo 5 prevede un potere sostitu-
tivo e cedevole da parte dello Stato per
l’attuazione delle direttive comunitarie, in
materie di competenza delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
qualora queste ultime non vi abbiano
provveduto entro i termini di scadenza.

Tali norme statali cessano comunque di
avere efficacia una volta che siano ema-
nate le norme di attuazione da parte delle
regioni e delle province autonome.

L’articolo 6 prevede che alle norme
comunitarie che modificano modalità ese-
cutive e caratteristiche tecniche di diret-
tive già recepite si dia attuazione con
decreto del Ministro competente per ma-
teria.

Tali provvedimenti possono essere
adottati anche nel caso di materie di
competenza delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, sempre
attraverso atti di carattere cedevole e so-
stitutivo che cessano di avere efficacia una
volta che le regioni e le province autonome
abbiano provveduto ad emanare le norme
di attuazione.

L’articolo 7 stabilisce che le decisioni
adottate dal Consiglio o dalla Commissione
delle Comunità europee siano trasmesse
alle Camere per eventuali osservazioni e
alle regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano nelle materie di loro
competenza.

L’articolo 8 integra i contenuti della
relazione annuale del Governo sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea,
disponendo che essa dia conto anche dei
pareri, delle osservazioni e degli atti di
indirizzo delle Camere e della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, e fornisca l’elenco e le
motivazioni dei ricorsi presentati dal Go-
verno alla Corte di giustizia delle Comu-
nità europee.

L’articolo 9 prevede che le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
possano adottare annualmente leggi che
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provvedono all’adeguamento degli obblighi
comunitari in materie di loro competenza,
in conformità alle disposizioni contenute
nell’articolo 117 della Costituzione.

In caso di inadempienza delle regioni e
delle province autonome, lo Stato provvede
con un intervento sostitutivo e cedevole.

Si prevede, inoltre, che la legge comu-
nitaria annuale conferisca delega al Go-
verno per l’adozione di decreti legislativi
recanti sanzioni penali per la violazione

delle disposizioni comunitarie recepite con
provvedimento delle regioni e delle pro-
vince autonome.

L’articolo 10 provvede ad abrogare l’ar-
ticolo 20 della legge 16 aprile 1987, n. 183,
inerente il coordinamento delle politiche
riguardanti l’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea, e i commi 4 e 5 del-
l’articolo 18 della legge 30 settembre 1993,
n. 388, inerente la partecipazione dell’Ita-
lia all’Accordo di Schengen.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifica dell’articolo 1
della legge 9 marzo 1989, n. 86).

1. L’articolo 1 della legge 9 marzo 1989,
n. 86, è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – (Finalità). – 1. La presente
legge disciplina il processo di formazione
della posizione italiana nella fase di pre-
disposizione della normativa comunitaria
in seno alle istituzioni delle Comunità
europee, nonché il processo di adempi-
mento degli obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea che
conseguono:

a) all’emanazione di atti aventi valore
normativo, quali regolamenti, direttive, de-
cisioni e raccomandazioni (CECA), che, in
conformità alle norme dei Trattati istitu-
tivi delle Comunità europee, vincolano la
Repubblica italiana ad adottare provvedi-
menti di attuazione;

b) all’accertamento giurisdizionale,
con sentenza della Corte di giustizia delle
Comunità europee, della incompatibilità di
norme legislative e regolamentari dell’or-
dinamento giuridico nazionale con le di-
sposizioni dei suddetti Trattati;

c) all’emanazione di decisioni-quadro
e di decisioni adottate ai sensi dell’articolo
34 del Trattato sull’Unione europea, come
modificato dal Trattato di Amsterdam,
reso esecutivo ai sensi della legge 16
giugno 1998, n. 209.

2. La presente legge disciplina altresı̀ la
partecipazione alle decisioni dirette alla
formazione degli atti normativi comunitari
e dell’Unione europea delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano
nelle materie di loro competenza in at-
tuazione di quanto disposto dall’articolo
117, quinto comma, della Costituzione ».
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ART. 2.

(Modifiche all’articolo 1-bis
della legge 9 marzo 1989, n. 86).

1. All’articolo 1-bis della legge 9 marzo
1989, n. 86, introdotto dall’articolo 6,
comma 1, lettera a), della legge 29 dicem-
bre 2000, n. 422, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « , nonché
gli atti preordinati alla formulazione degli
stessi, » e le parole: « , ai fini dell’inoltro
alle regioni anche a statuto speciale e alle
province autonome, » sono soppresse ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento per il coordinamento delle
politiche comunitarie assicura alle Camere
il tempestivo e continuo aggiornamento
delle informazioni relative ai tempi di
discussione o adozione degli atti di cui al
presente comma e al comma 2 »;

b) al comma 2, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e tutti i documenti di
consultazione, quali Libri verdi, Libri
bianchi e comunicazioni, redatti dalla
Commissione delle Comunità europee »;

c) al comma 3, l’ultimo periodo è
soppresso;

d) il comma 4 è sostituito dai se-
guenti:

« 4. In casi di particolare importanza
politica, economica e sociale dei progetti di
cui ai commi 1 e 2, il Governo può, anche
su raccomandazione delle Camere, ap-
porre in sede di Consiglio dei ministri
dell’Unione europea una riserva d’esame
parlamentare sul testo o su parte di esso.
In tali casi, il Governo invia alle Camere
il testo sottoposto al Comitato dei rappre-
sentanti permanenti (COREPER), al fine di
acquisire il parere parlamentare sullo
stesso, da rendere entro venti giorni dalla
trasmissione.

4-bis. Decorso il termine di cui al
comma 4, ovvero nei casi di urgenza
motivata dal Governo e previamente co-
municata alle Camere, il Governo può
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procedere alle attività di sua competen-
za »;

e) nella rubrica, le parole: « e alle
regioni » sono soppresse.

ART. 3.

(Introduzione degli articoli 1-ter e
1-quater della legge 9 marzo 1989, n. 86).

1. Dopo l’articolo 1-bis della legge 9
marzo 1989, n. 86, come modificato dal-
l’articolo 2 della presente legge, sono in-
seriti i seguenti:

« ART. 1-ter. – (Partecipazione delle re-
gioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano). – 1. I progetti degli atti
normativi e di indirizzo degli organi del-
l’Unione europea e delle Comunità euro-
pee, e le loro modificazioni, sono tra-
smessi, contestualmente alla loro rice-
zione, per il tramite della Conferenza dei
presidenti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, alle
regioni e alle province autonome di Trento
e di Bolzano, dal Presidente del Consiglio
dei ministri o dal Ministro per le politiche
comunitarie, indicando la data presunta
per la loro discussione o adozione da parte
degli organi predetti. La Presidenza del
Consiglio dei ministri-Dipartimento per il
coordinamento delle politiche comunitarie
assicura alle regioni e alle province auto-
nome il tempestivo e continuo aggiorna-
mento delle informazioni relative ai tempi
di discussione o adozione degli atti di cui
al presente comma.

2. Ai fini della formazione della posi-
zione italiana nelle fasi istruttorie preli-
minari all’adozione degli atti di cui al
comma 1, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano trasmettono
entro un mese dalla data del ricevimento
le osservazioni, nelle materie di loro com-
petenza, al Presidente del Consiglio dei
ministri o al Ministro per le politiche
comunitarie, per l’immediata comunica-
zione ai Ministri competenti per materia.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano contribuiscono, nei

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 3310

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



limiti delle loro competenze e secondo
modalità da definire con intesa, ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, tra Governo e regioni
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
alle attività dei gruppi di lavoro e dei
comitati del Consiglio e della Commissione
delle Comunità europee.

4. Nel caso in cui una regione o una
provincia autonoma ritenga un atto nor-
mativo comunitario ricadente in materie
di sua competenza lesivo di norme dei
Trattati istitutivi delle Comunità europee,
ha facoltà di attivarsi con deliberazione
del consiglio per chiedere al Governo di
presentare ricorso dinanzi alla Corte di
giustizia delle Comunità europee.

ART. 1-quater. – (Partecipazione degli enti
locali). – 1. Qualora i progetti di atti norma-
tivi comunitari riguardino questioni di par-
ticolare rilevanza in materie di competenza
degli enti locali, la Presidenza del Consiglio
dei ministri-Dipartimento per il coordina-
mento delle politiche comunitarie, li tra-
smette, per il tramite degli uffici territoriali
del Governo, agli enti locali. Tali progetti
sono altresı̀ trasmessi, per il tramite della
Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
alle associazioni rappresentative degli enti
locali. Su tutti i progetti di loro interesse gli
enti locali trasmettono le loro osservazioni al
Presidente del Consiglio dei ministri o al Mi-
nistro per le politiche comunitarie, e pos-
sono richiedere, attraverso le rispettive asso-
ciazioni rappresentative, che gli stessi siano
sottoposti all’esame della Conferenza Stato-
città ed autonomie locali ».

ART. 4.

(Modifiche all’articolo 3
della legge 9 marzo 1989, n. 86).

1. All’articolo 3, comma 1, della legge 9
marzo 1989, n. 86, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’alinea, la parola: « mediante » è
sostituita dalle seguenti: « che reca »;
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b) dopo la lettera a-bis), è inserita la
seguente:

« a-ter) disposizioni modificative o
abrogative di vigenti norme di attuazione
di direttive comunitarie, che, per soprav-
venute circostanze di particolare urgenza,
siano ritenute necessarie sulla base delle
indicazioni fornite con relazione tecnica
allegata dal Governo al disegno di legge di
cui all’articolo 2, comma 2, nel caso in cui
esso includa tali disposizioni, o trasmessa
dal Governo alle Camere su richiesta di
queste »;

c) alla lettera b), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ; lo strumento
della delega legislativa può essere usato
limitatamente alle sole materie di note-
vole complessità tecnica ed in tali casi
con indicazione dei princı̀pi e criteri
direttivi, nel rispetto di quanto stabilito
dall’articolo 76 della Costituzione, per
ogni singolo atto da recepire o gruppo di
atti omogenei ».

ART. 5.

(Modifica all’articolo 4
della legge 9 marzo 1989, n. 86).

1. All’articolo 4 della legge 9 marzo
1989, n. 86, e successive modificazioni, è
aggiunto, infine, il seguente comma:

« 7-bis. In relazione a quanto disposto
dall’articolo 117, quinto comma, della Co-
stituzione, i provvedimenti di cui al pre-
sente articolo possono essere adottati nelle
materie di competenza legislativa delle
regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano al fine di porre
rimedio all’eventuale inerzia dei suddetti
enti nel dare attuazione a norme comu-
nitarie. In tale caso, i provvedimenti statali
adottati si applicano, per le regioni e per
le province autonome nelle quali non sia
ancora in vigore la propria normativa di
attuazione, a decorrere dalla scadenza del
termine stabilito per l’attuazione della ri-
spettiva normativa comunitaria e perdono
comunque efficacia dalla data di entrata
in vigore della normativa di attuazione di
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ciascuna regione e provincia autonoma. I
provvedimenti sono sottoposti al preven-
tivo esame della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
e recano l’esplicita indicazione della na-
tura sostitutiva del potere esercitato e del
carattere cedevole delle disposizioni ema-
nate ».

ART. 6.

(Introduzione dell’articolo 5-bis
della legge 9 marzo 1989, n. 86).

1. Dopo l’articolo 5 della legge 9 marzo
1989, n. 86, è inserito il seguente:

« ART. 5-bis. – (Adeguamenti tecnici). –
1. Alle norme comunitarie che modificano
modalità esecutive e caratteristiche di or-
dine tecnico di precedenti direttive già
recepite nell’ordinamento nazionale è data
attuazione, fatte salve le competenze re-
gionali e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, con decreto del
Ministro competente per materia, che ne
dà pronta comunicazione alle Camere.

2. In relazione a quanto disposto dal-
l’articolo 117, quinto comma, della Costi-
tuzione, i provvedimenti ai cui al presente
articolo possono essere adottati nelle ma-
terie di competenza legislativa delle re-
gioni e delle province autonome di Trento
e di Bolzano al fine di porre rimedio
all’eventuale inerzia dei suddetti enti nel
dare attuazione a norme comunitarie. In
tale caso, i provvedimenti statali adottati si
applicano, per le regioni e per le province
autonome nelle quali non sia ancora in
vigore la propria normativa di attuazione,
a decorrere dalla scadenza del termine
stabilito per l’attuazione della rispettiva
normativa comunitaria e perdono comun-
que efficacia dalla data di entrata in vigore
della normativa di attuazione di ciascuna
regione e provincia autonoma. I provve-
dimenti recano l’esplicita indicazione della
natura sostitutiva del potere esercitato e
del carattere cedevole delle disposizioni
emanate ».
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ART. 7.

(Modifica all’articolo 6
della legge 9 marzo 1989, n. 86).

1. Il comma 1 dell’articolo 6 della legge
9 marzo 1989, n. 86, è sostituito dal
seguente:

« 1. A seguito della notificazione di
decisioni adottate dal Consiglio o dalla
Commissione delle Comunità europee, de-
stinate alla Repubblica italiana, che rive-
stono particolare importanza per gli inte-
ressi nazionali o comportano rilevanti
oneri di esecuzione, il Ministro per le
politiche comunitarie, consultati il Mini-
stro degli affari esteri e i Ministri interes-
sati e d’intesa con essi, ne riferisce al
Consiglio dei ministri. Il Presidente del
Consiglio dei ministri, o il Ministro per le
politiche comunitarie, trasmette le deci-
sioni adottate dal Consiglio o dalla Com-
missione delle Comunità europee alle Ca-
mere per la formulazione di eventuali
osservazioni ed atti di indirizzo ai fini
della loro esecuzione. Nelle materie di
competenza delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano le stesse
decisioni sono trasmesse altresı̀ agli enti
interessati per il tramite della Conferenza
dei presidenti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, per la
formulazione di eventuali osservazioni ».

ART. 8.

(Modifiche all’articolo 7
della legge 9 marzo 1989, n. 86).

1. All’articolo 7, comma 1, della legge 9
marzo 1989, n. 86, dopo la lettera c) sono
aggiunte le seguenti:

« c-bis) il seguito dato a pareri, os-
servazioni e atti di indirizzo delle Camere,
nonché alle osservazioni della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano;
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c-ter) l’elenco e le motivazioni dei
ricorsi presentati, ai sensi dell’articolo
1-ter, comma 4, e dell’articolo 6, comma 2,
dinanzi alla Corte di giustizia delle Co-
munità europee ».

ART. 9.

(Modifiche all’articolo 9
della legge 9 marzo 1989, n. 86).

1. All’articolo 9 della legge 9 marzo
1989, n. 86, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « possono
dare » sono sostituite dalla seguente:
« danno »;

b) al comma 2, le parole: « possono
dare » sono sostituite dalla seguente:
« danno »;

c) il comma 2-bis è sostituito dai
seguenti:

« 2-bis. Le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano possono,
secondo le norme dei rispettivi ordina-
menti, adottare annualmente leggi recanti
disposizioni per l’adempimento, anche me-
diante regolamenti regionali o provinciali,
degli obblighi indicati all’articolo 1,
comma 1, vertenti su materie di propria
competenza.

2-ter. I provvedimenti regionali e pro-
vinciali di cui ai commi 1 e 2 recano nel
titolo il numero identificativo di ogni di-
rettiva attuata. Il numero e gli estremi di
pubblicazione delle leggi regionali e pro-
vinciali di cui al comma 2-bis e dei
provvedimenti regionali e provinciali di cui
ai commi 1 e 2 sono comunicati alla
Presidenza del Consiglio dei ministri-Di-
partimento per il coordinamento delle po-
litiche comunitarie »;

d) sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« 6-bis. Ai fini di cui all’articolo 117,
quinto comma, della Costituzione, le di-
sposizioni adottate dallo Stato per l’adem-
pimento degli obblighi comunitari, nelle
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materie di competenza legislativa regio-
nale e provinciale, con esclusione di quelle
di cui al comma 6-ter del presente arti-
colo, si applicano, per le regioni e le
province autonome nelle quali non sia
ancora in vigore la propria normativa di
attuazione, a decorrere dalla scadenza del
termine fissato per il recepimento della
direttiva e fino alla data di entrata in
vigore degli atti normativi delle regioni e
delle province autonome. I provvedimenti
contenenti tali disposizioni recano l’espli-
cita indicazione della natura sostitutiva del
potere esercitato e del carattere cedevole
delle disposizioni emanate.

6-ter. Nelle materie di competenza le-
gislativa delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, la legge
comunitaria annuale conferisce delega al
Governo per l’adozione di decreti legisla-
tivi recanti sanzioni penali per la viola-
zione delle disposizioni comunitarie rece-
pite con provvedimenti delle regioni e delle
province autonome.

6-quater. Nelle materie di cui all’arti-
colo 117, secondo comma, della Costitu-
zione, cui hanno riguardo le direttive, la
legge comunitaria annuale può contenere
princı̀pi e criteri direttivi ai quali si de-
vono attenere le regioni e le province
autonome ai fini del soddisfacimento di
esigenze di carattere unitario, del perse-
guimento degli obiettivi della programma-
zione economica e del rispetto degli im-
pegni derivanti dagli obblighi internazio-
nali ».

ART. 10.

(Abrogazioni).

1. Sono abrogati l’articolo 20 della legge
16 aprile 1987, n. 183, ed i commi 4 e 5
dell’articolo 18 della legge 30 settembre
1993, n. 388.
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